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E’ allarme per la carenza di 
medici di medicina generale 
che si fa sentire in modo parti-
colare nei piccoli centri.

In base ai dati dell'Asl risul-
tano vacanti 36 incarichi in 
varie località della provincia. 
Manca un medico nei comu-
ni di Alassio, Albenga, Casa-
nova Lerrone, nel Comune di 
Castelbianco (con possibilità 
di aprire studi secondari nei 
Comuni di Castelvecchio di 
Rocca Barbena, Erli, Nasino, 
Onzo, Vendone e Zuccarello) 
a Cisano sul Neva, Villanova 
D’Albenga, Boissano, Finale 
Ligure e Comune di Maglio-
lo. Due i medici che mancano 
invece a Pietra Ligure . Nel di-

stretto sanitario della Val Bor-
mida sono vacanti i posti di 
un medico nei comuni di Alta-
re, Cairo Montenotte, Caliz-
zano Carcare, Giusvalla, Al-
bissola Marina. Due i medici 
che mancano a Quiliano, tre 
a  Savona,  due  a  Spotorno,  
due a Vado Ligure e uno a Ur-
be. Pensionamenti dei medi-
ci in carica, insufficiente nu-
mero di borse di formazione 
in medicina generale ma an-
che un numero sempre mino-
re  di  laureati  che  scelgono 
questa specializzazione, fan-
no sì che sia sempre più diffici-
le  sostituire  i  professionisti  
che vanno in pensione. Spes-

so, infatti,  il  percorso della  
medicina  generale  rappre-
senta  per  il  neolaureato  in  
medicina e chirurgia la secon-
da scelta rispetto all’ingresso 
presso una scuola di forma-
zione  medico-specialistica,  
considerata opzione più pre-
stigiosa dal punto di vista pro-
fessionale, nonostante il ruo-
lo sempre più importante e 
strategico attributo alla figu-
ra professionale del medico 
di medicina generale nel ser-
vizio sanitario nazionale. 

«Si tratta di un problema 
diffuso a livello nazionale – 
spiega Monica Cirone diretto-
re della struttura complessa 
della Medicina di Base – che 
stiamo affrontando. Mettere-
mo a bando i posti sperando 
di coprirli. Il problema degli 
ambiti territoriali vacanti, in-
vece, non si pone per i pedia-
tri  di  famiglia  che coprono 
tutto il territorio senza caren-
ze, complice anche il calo del-
la popolazione dei bambini 
da zero a sei anni».

I medici di famiglia attivi 
sul territorio della provincia 
sono  circa  200,  alcuni  dei  
quali  che  sono  arrivati  co-
munque vicini al massimale 
previsto  dei  1.500 pazienti  
da seguire. Nei prossimi anni 
sono previsti altri pensiona-
menti che, se non compensa-
ti, creeranno ulteriori proble-
mi alla gestione del servizio 
(nel 2027 saranno 46 i medi-
ci di medicina generale che 
raggiungeranno  l'età  della  
pensione). A queste criticità 
va aggiunto anche una crisi 
profonda della categoria dei 
medici di medicina generale 
nell’emergenza Covid. —
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1. Giusvalla è uno dei comuni dell’entroterra dove manca un medico 
di base, la carenza di un punto di riferimento soprattutto per gli anzia-
ni crea gravi problemi; 2. Casanova Lerrone è uno dei piccoli centri 
del Ponente savonese dove i pazienti chiedono un dottore di medici-
na generale 3. Stesso problema anche a Urbe, in Valle Erro

O
spedale di Cairo, il 
ricorso presentato 
dal  Policlinico  di  
Monza non interfe-

rirà con il piano predisposto 
dalla Regione.

Da Genova lo assicurano, ri-
badendo quanto già sostenu-
to a metà gennaio dal gover-
natore, nonchè assessore re-
gionale alla Sanità, Giovanni 
Toti, che, nell’illustrare il pro-
getto di Ospedale di Comuni-
tà e Casa di Comunità, con ol-

tre 10 milioni di investimenti, 
rimarcava: «Il contenzioso in 
corso per l’annullamento del-
la gara di affidamento della 
gestione di  quel presidio ai  
privati non interromperà que-
sto percorso».

Parole che, però, non basta-
no a rassicurare la Cgil, con il 
segretario  savonese  Andrea  
Pasa che commenta: «Mai vi-
sti tanti ricorsi negli ultimi 50 
anni. Rischiamo che le risorse 
del Pnrr siano buttate dalla fi-
nestra o siano destinate alla 
sanità privata».

Del resto, il ricorso da parte 

del Policlinico di Monza era 
evento ampiamente atteso,  
anche  perché,  nell’infinita  
battaglia che l’ha contrappo-
sto all’Istituto Galeazzi e poi 
anche alla Regione, dopo la 
vittoria al Consiglio di Stato 
il colosso lombardo si è visto 
primo  in  graduatoria,  ma  
senza  più  due  ospedali  in  
cui subentrare visto che la  
Regione aveva deciso, intan-
to, di mantenerli pubblici a 
fronte  della  pandemia che  
ha ridisegnato le priorità, e 
soprattutto dopo l’arrivo dei 
fondi del PNRR.

Meno pessimista il sindaco 
di  Cairo,  Paolo  Lambertini:  
«Questi  ricorsi,  lo  abbiamo  
già sperimentato, possono du-
rare anni. Si preferiva atten-
dere nel limbo la fine dell’ulte-
riore contenzioso senza alcu-
na prospettiva per l’ospedale 
di Cairo? Invece ora c’è un per-
corso,  ci  sono  investimenti  
concreti, per i quali a marzo 
incontreremo i vertici Asl per 
il  cronoprogramma.  Più  di  
che cosa succederà tra 5 an-
ni, mi preoccupa l’immedia-
to». M. CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SANITÀ

In provincia
mancano 36
medici di base
ecco la mappa
Dalla Valle Erro alla Valbormida
le carenze più gravi nei piccoli centri

1

Sono 200 i dottori in 
attività, ma molti

sono arrivati al limite 
di 1.500 pazienti

2

3

La Regione non intende aspettare l’esito del contenzioso legale sulla mancata privatizzazione
dei presidi sanitari per avviare l’investimento da 10 milioni sul nosocomio della Valbormida

“I ricorsi non bloccano il cammino
previsto per l’ospedale di Cairo”
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